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Wrgo @vertie a Fit 9° logli vedbre “so pendorà piuttosto per l'Austria | diplomatici. "Il governo di Roma sarà trattabile | sandro Kara Georgevitch fosse confermata; da { « Nel caso che non bastassero, la quota da 
stessi a berne | renze, uglio che per la Russia, so all'interno:si. appog- solamente allorquando îion avrà più a sperare Roguitch, lo proteste; di quel. principe trovereb- | pagarsi da ciascun governo înfavore delcom- ‘’ 
' forestieri per gierà piuttosto sol partito della Gran-Servia gl’interventi stranieri a scstegno delle sue | bero probabilmente pochi.e ORION mercio europeo: sarebbe lievissima. » 
i i AN WOPVIA | bizze. Quanto poi a Napoleone, che avrà cercato Il direttore. del bagno di Topchiderò, Svetoras | 1, patrie annunzia pure che venite firmati 
nimetti, o su quello rappresentato dalla Skuptchina | col fuscellino un pretesto per, tenere, coi spl- Nenadovitch. parente del principe, fece egli pure P firmato 


a Costantinopoli il protocollo relativo al di- 
ritto d'acquisto di beni immobili. conferito 

ai francesi in Turchia. Ci si assicura che le , 
ratifiche verranno scambiate fra breve. 


Leggiamo nel Journal des Debats del T: 
«Le feste ch’ebbero luogo testè. nel gran- 


una rivelazione, ed una rivelazione terribile. Io 
vivdissi ‘îeri'ch’egli ba fatto scoprire una somma 
di 5.000 ducati; quindi ha' svelato alla giustizia 
che il piano dei congiurati era di armare di fu- 
cili i'7/0d 800, prigionieri ' di Topchiderè e di 
lanciarli su Belgrado, che avrebbero messo a ferro 
e fuoco. Li 

Per facilitare quest’ impresa sì avrebbe. cor- 


o questi preliminari ci. danno indizio d'una 
lotta ‘già impegnata. 
La situazione insomma è grave. L’abi- 


lità del principe ‘Michele. avea: sà sin 
qui destreggiarsi fra i partiti vil le 


dati queste: terre, non, ci, può:essere modus vi- 
vendi che egli «quadri, sino a che durano le 
cause vere dell’occupazione. Dunque'è meglio 
fare quel che si' fa, non perder tempo e ripu- 
tazionè colla quistione romana ; così maturerà 
più presto. 


—— | 
edi LA SERVIA 
alati | 1 dispagci della Serbia verrano via via 


a è per la fi È morendo. Eletto il nuovo principe, nomi- 
pdopu- È nàta la reggenza, installato il nuovo mini- 


gli past dov? 7... | influenze estere in,modo da noMflasciar ducato d'Assia per l'inaugurazione della stutua' 
bilire Pordine stero, quali ragioni dovrebbero esserci ormai fddero il Bciaro cielo rotto un guardiano della polveriera:della fortezza, { di Lutero. a. Worms, dine maggiore sd 
7 perchè l’Europa si occupasso ulteriormente ù 0" È dre taire a nessuno. Il prin- PULA MERO INGLESE ed egli l'avrebbo fatta saltarevin: aria, a rischio | tanza dal lato politico che dal religioso cai 
ref e pg di quel piccolo paese? pe non e ‘più, 6. 80 le cose dovessero ì di Bi nico cene sara “ dina - conda Gore Beni roi 
NO fegola Non abbiamo visto b@n' stico Uebretarsi camminare così tranquillamente, come,cam- | Nella seduta del 8 luglio alla Camera dei lordi, || ;} suli merate ei ent am pi panta egli | Prussia desiderava vivamente di assistere a 

ua i, \ dalla. Skuptchina che ogni serbo. è garanlo' minavano ‘sotto ‘la mamo del ‘principe Mi- | Lord Malriesbuty, ministro del sigillo puralo; pensito a tutto ciò © preparato da lunga pezza quella cerimonia alla qualé dovévano interve- 
Melle ma- della ‘vita del giovinetto principe Milano ? chele, sarebbe forse il primo caso che to- basion sa incidente accaduto la seraprima: Lord. |. questo abbominevolecomplotto? Evidentemente 0. nire i rappresentanti di tutta’ la Germania 
dema, I = | gliendo la diga, il torrente non avesse a Russell, lord Granville ed altri membri eminenti | “Ho raccolto qualche nuovo particolare sull’e- || protestante, ma mon poteva andarvi senz’ es- 

limi ecc” Così pur fosse! "°D nrgeipitane doni ie STO PERO accusato i. mil: | secuzivine» del: capitano Giorgio Mrzalloviteh. servi invitato , giacchè è rioto che una parte 

nò ridssumersi © Ma un paese nel quale sono possibili i pi letto. har beim Rit Roe di Quantunque»fosse molto'di buon” ora ;.la folla | solfanto' del granducato d’ Assia è compresa 


era numerosa ; ed appena che ‘comparve. il,.con- 
' dannato, fu accolto dalle: grida di : «Maledetto! 
maledetto! » In quel momento il: condannato.non 
potò ‘contenere!la sua emozione: e disse: « Non 
è col cuore che io ho peccato, ma colla testa!» 
poissivlasciò fucilare freddamente! Egli era stato 
prima degradato ‘alla presenza delle «truppe nel- 
l'interno della cittadella. 

$ Si è fatta qui, a proposito di questo ufficiale} 
un'osservazione che non- è. di, natura. da. rendere 
i serbi‘partigiani del pauslavismo ; si è notato 
cioè che tutti giovani che fanno.i. loro studi in 
Russia; com'è stato. il caso di Mrzailoviteh, ritor- 
nano imbevuti di dottrine rivoluzionarie 0 socia- 
lista. “ 

Non si sa ancora quarido ‘sarà ripreso il ‘pro? 
cesso; di fronte all’ attitudine dei colpevoli”; la 
giustizia serba vuol prendere il tempo di veder 
tutto, di verificare tutto; è' dunque possibile che 
l'inchiesta si prolunghi, malgrado l’impazienza di 


nella' Confederazione ‘del Nord. Dopo aver 
aspettato qualche tempo. un invito spontaneo, 
il re di Prussia scrisse al granduca per ma- 
nifestargli il proprio desiderio, Era impossi- 
bile. di;.rispondere; con un, rifiuto. L'invito 
chiesto .fa immediatamente «inviato ,. e:il sig. 
Dalwigk capo del gabinetto dell'Assia grandu- 
cale «il; quale ha sempre lottato quanto ha po- 
tuto''contro l’ influenza ‘della Prussia, prese 
un congldo per ritirarsi a Reja. Si crede che 
si dismietterà e che’ i fautori della Prussia 
siano ‘lla vigilia di conseguir piena vittoria 
del granducato. » 

È noto ‘che il Parlamento doganale germa- 
nico aveva” deferito al' Consiglio federale do- 
ganale l’'esame delle irregolarità commesse 
nelle elezioni dei deputati in Baviera e nel 
Wurtemberg. L’ Independance Belge annunzia 


complotti del genere di quello per cui cadde 
3 il principe Michèle; una società nella quale 

ita possono . pullulare così iferocì disegni non 
ei » è tale da-lasciare pienamente tranquilli su, 
d’èssa. I : 

Se noi studiamo infalti il procésso che! 

ì si'è futto “agii cassassini  del«priacipo Mi- 
| chiéle, ne risulta ‘questo futto che, ‘se, per 
una.parte, lo scopo dei. congiurati lo ‘sì 

vede rivollo va provocare l'avvenimento di 
un'principe “ella famiglia Czerni, dall'altro! 

si capisce che, più degli interessi ‘li questo, 

| principe, gli assassini erano preoccupati dei, 
} loro propri e eredévano possibile con |’ e- 
sterminio del principe Michele, dei suoi mi-' 


i loro cappelli e si erano ritirati dalla sala delle 
sedute. Rammentando, questo fatto; il nobile lord 
spiega. le intenzioni . del. governo riguardo,i, las 
vori. della: Gamera, Egli si maraviglia del. modo 
conicui e l’opposizione abbandonò la, seduta. Un 
simile» proceilere manca. di; dignità personale e di 
rispetto verso la.Camera,, Egli non crude d'esi 
sere mai: stato.testimonio;-di. nulla }di, simile, e 
ciò non ammette nessuna scusa, Se i: menitigi del- 
l'opposizione credessero realmente che il gòverno 
inganni l'assemblea con malvagie intenzioni, essi 
dovrebbero agire diversamente; Però, volendo t07 
gliere. ogni»pretesto » ad un'accusa simile; il go+ 
verno si è deciso ad aggiornare .il:bill delle cir- 
coscrizioni ed il dit. di.riforma pervla Scozia, ed 
a pregare i.membri indipendenti -del'a' Camera a 
non. insistere, nei. loro emendamenti: Si rimpro- 
verò ai.ministri di voler rimanere ad ogni costo 
al.-potere:; ma è tale il loro desiderio di metter 


di 0 pilo! 
dota Sensi 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


“Roma, 7 luglio. — Fra Rama e. Vienna 
non ‘vi ha più maniera d’intendersi; essendo 
atrivato‘al' sommo la nemitizia el il sospetto. 
Vengo ‘assicurato ‘che ‘ieri fu notificata al car- 
dinàle ‘Antonelli  la' risposta e i rithiimi del 
governo d'Austria contro l’allocuzione conci- 
storiale ché fece tinto strapazzo delle leggi 
dell’impero, annullandole e cassandole e as- 
solvendone i cattolici dall’obbedienza. Vuolsi 
che il capo del governo austriaco si esprima 
in proposito di questo atto della Corte Vati- 


rete: È Suoi || cana con la nota frase: mettere la falce | fine ad uno: stato di cose tanto poco soddisfa» i \ 8... Ù 

* = nistri‘e-fautori, e con una selvaggia rivo- | nell’altrui ‘messe. La «risposta del cardinale | cente, cliessi hanno preso !e disposizioni. neces: laine gig vorrebbe veder | che il Consiglio stesso ha rifiutato quel man- 
luzione in Serbia ‘mantenersi al governo. Antonelli a questo richiamo si riduce tulta sorta cr N) rbt astio Madamigella Caterina Constantinovitch sta ora Lt e 10h siena va OSSIDO in 
della cosa: pubblica o tanto;almeno che ba-' | in'avere ‘dito. E' frattanto, come il poverhò | iRdicembre»Parò, onde raggiungere questa.ezoPo: | molto meglio; quantunque le si debba estrarre | ©#Usa sii sono Clcuiarati pronti a-timeciare 
i stasse ig assicurare la inerpriantonutiaa | Ie fitto suo; così la Corté Perent farne ogitie pttà dalla spalla una palla. agli abasio SSguaiSti > RIFNZIAZO ARE 
De assvefa- pinta idé: Ne sa di ate ‘| papale non cesserà mai ‘dal pigliarsi' lè solite peo il 1 di tici mese, cit a Delo : lorovistruzioni in ‘occasione di nuove elezioni. 
| I epiù Prini aa Seo ara scese di testa, invocando a sostegno del pro- | dimunde d'iscrizione sulle liste. elettorali siano ; ha : Le elezioni pel Landtag dello Sleswig-Hok 
Modiiliesto alla © gante, trovare aderenti per compierla, non | prio diritto , quella potestà avuta delle mani | fatte prima del +0. : | In data del £ corrente il Corriere di Sar- | stein avranno luogo verso,.la. fine del, mese. 
A ferl'America è ‘cosa’ che possa accadere dovunque,' edi è: di Dio, per la quale tocca al Papa il census | ‘Zord'Russell difende la ‘sua ‘condotta e quella | degna di Cagliari scrive : ®-- | E la prima volta, dopo la guerra fra la Da- 
su tutti gli perciò che sarebbe imprudente il giudicato) | Maree int de le ppi) da pantani déisuoî atuici. Essa era giusti(icata-dal modo di PIO: | Persone giunte ieri da funisi pera A Mimincate la' Germania, che si raduneranno 

tata di quel {paese colle norme colle quali $i ni ei principi, dei par! amenti e delle assem: } cedere insolito del governo, ìl quals meglio ispirato, l'epidemia è colà completamento” cessata; che il gli Stati: provinciali di que’ due Ducati. 
nO) lee. Siccome il solo potentato cordialmente | avrebbe potuto proporre un aggiornamento e Pèr- | sicolto è stato abbondante; quantunque per di- Sorivono da Berlino , 4 luglio, alla Corri 


Videnza ; Ales- 


iudicano gli altri. ) 
ri Emanuele; > & ti 
Sor | 


Se il cavallo tdi Paolo Radovanovitch , 
che doveva portare a. Belgrado la noti- 
: zia ‘del compiuto assassinio, fosse ‘stato 

più veloce di quello ‘del domestico ‘del 
principe, che giunse ad informare i mi- 
nistri dell’ accaduto, chi sa dire che cosa 
sarebbe successo? I ministri informati del 
{ fatto prima degli altri, presero le. loro 
precauzioni : ‘i ‘congiurati giuòti ‘troppo 
tardi, trovarono l’ autorità sul qui vive e 
pagheranno , se «già non-pagarono , della 


mettere così al primo ministro di'spiegare il senso 
nel quale ha accettato l'emendamento introiotto 
dalla Camera dei comuni nei bill'delle circoscri- 
zioni. 
N marchese ‘di -Salisburg dimanda in nome 
della” dignità della Camera che l’ incidente sia 
chiuso. 
slinlord Cancelliere “osprime!-la” Speranza ' the 
si volfrà ritrattare-t"accusa fatta ‘contro iligo- 
verno. £ 
Lòrd' Granville risponde ‘che non erede di aver 
malicato di rispetto ‘alla Cablera. Il procedere dei 
suoi amici ed il suo erano senza dubbio imusi- 
tati, ma trovata sua giustificazione nel Successo 
che ebbe Del resto, l'opposizione non fece in 
questa ‘occasione’ che: ciò che i ministri stessi 


amico ‘del Papa e là Francia, ‘si viene già 
dicendo che l’Austria cerca termini ' d’accordo 
con la Santa Sede per mezzo déll’ambascia* 
tore francese qui residente, il quale se la in- 
tende ‘a meraviglia col segretario di Stato. 
Ma questa. potrebbe essere una novellina, non 
essendovi cagione cnde l'Austria abbia me- 
stieri di far.carezze al Papa, non dovendole 
calere che le sia amico omon amico, dappoi- 
chè'colà si vive e si procede alla liberale con 
la 'libiertà per'tutti. È 
Peggiori assui sono le relazioni della ‘'no- 
stra Corte con l’èpistopato ungherese. Sembra 
che esso non voglia esser tanto, sollecito di 
accéttare è far propri tutti i, capricci. di Ruma, 


fetto di braccia moltissimi campi non fossero stati 
seminati, e che gli ulivi promettono benissimo. 
Alcuni viaggiatori aggiungono; che. la Commis- 
sione mista internazionale non pare che venga a 
capo ‘di qualche cosa, imperocchè ‘non può trai 
suoi membri stabilirsi sincero accordo a motivo 
della riluttanza degli agenti consolari, francese 
ed inglese, non dimentichi dell’antagonismo se- 
colare delle due nazioni da essi rappresentate. 


spondenza, del Nord-Est : 

« Vi comunico in fretta un'importante no 
tizia. L’aiutante ‘di campo» generale dell’ im- 
peratore di Russia, signor Di Moerder, è qui 
giunto. Egli è incaricato di trattare confiden- 
zialmente per un dUllouio fra il re di Prus- 
sia, l’imperatore di Russia e l’imperatore Na- 
polecne. Vi do questa notizia per positiva ed 
autentica. 

Naturalmente, lasciamo alla suddetta: cer- 
rispondenza la risponsabilità di questa notizia. 

Si legge nella France del 7: 


CÈ quasi certo: che il vice-re d'Egitto, il 
quale:si reca alle acque di Ems, mon verrà 


———___ 


NOTIZIE ESTERE 


loro testa la ‘mancanza ‘conimessa dalle 
loro gambe. i ci 

Se.non che queste difficoltà:sono-ancora 
le più tenui ‘în ‘confronto delle ‘altre che 
attraversano la sirada al. governo del prin- 
cipe Milano. ; 

Giovan, ‘ignaro Jel paese su chi devo 
regnare e. del quale non conosce ancora la 
lingua, esso è per'ora soggetto «lla tutela 
d'una reggenza composta di tre' personaggi 
di diverso colore - politico. Quanto tempo 
cammineranno | daccordo ? VE | per quanto 
tempo i ministri che saratno tiominati dalla 
reggenza sì rassegneranno a non essere 
che esecutori della volontà dei ‘reggenti; 
méntre dinnanzi al paese ed Ila Skuptchina 
avranno la ‘responsabilità di tutti gli atti 
governativi? 

E non parliamo nemmeno ‘degl’intrighi 
diplomatici ‘che si ordiranno. tantosto per 
influire sull’andamentqg di' quel paese, ‘nel 
quale si trova la ro di volta della 
grande questiove orientale. La diplomazia 
attorno ‘al cadavere del principe ‘Michele, 
al cospetto d’un ‘assassinio che ha solle- 
vato contro: di.sè il. sentimento morale di 
tutti i popoli, non poteva agire diversa- 
mente di quello che ‘ha fatto ; ‘tirarsi in 
dietro cioè e dimostrare che desideravasi 
ardentemente d’uscire da questo impiccio 
col meno male possibile ; facendo diversa- 
mente sì avrebbe dato luogo a sospettare 
che‘tn'qualche legame vi fosse fra ‘gli as- 
sassini e quelle potenze estere che subito 
aYessero voluto trar profitto dal misfatto. 

‘Ma'sî pud'essere certi che questa ‘mo- 
mentanea eclissi non darerà molto. Già 
noì vediamo tirar gli oroscopi di questo 0 
di quell'altro membro della reggenza per 


nè di tenere per:regola della propria con; 
dotta il ‘giudicatorio» del nostri preti infatuati, 
i quali come intuonano, «vorrebbe! che ‘tutto 
l’universo camtasse. Anche'al clero tmighierese ì 


fu‘intulcato ‘di'’protestare collettivamente con- | 


tro le leggi interconfessibitali del sig: Beust; | 
fu inculcato di fare dai' pergami, e con le 
pastorali, quel chiasso del malanno che avrebbe 
fatto il clero di Francia in simili casi. Ma in 
Ungheria ; non essendo stato risposto, ugl’in- 
viti di Roma, nè fattosegno di disobbedienza, 
la Corte'ne è impensierita. 

‘il’Papa'è stato um poco  indisposto per lo 
strapazzo che soffrì in quella sua gîla capric- 
ciosa ai campi di Annibale. Il vento, la piog- 
gia e una certa erudezza d’aria durante îl tem- ? 
porale nel mentre diceva messa, gli fecero ve- | 
nire alcuni brividi,, e al giorno seguente anche | 
una febbretta. Ora dell’indisposizione di corpo | 
è:guarito; forse \oggi.0 domani ei si mostrerà, | 
camminando in tina «delle: più popolose»vie per 
consolazione di tutti. 

Sia benedetto il cielo ! Gli screzi tra il glo- | 
riòso Kanzler' e'gli uffiziali maggiori degl’im» 
vitti zuavi sono svaniti e ‘rifiorisce Ja pace. | 
Lo Charrette ha ripreso le divise militari è 
Sì è rimesso in testa il cappelletto colle sante | 
chiavi. Mediatore della pace fu il Papa met; 
disse : vogliamo, e come volle fu fatto. | 

Si sta ora. disputando  sull’opportunità di | 
levare il campo militare ,. facendo imurbare | 
quei poveri soldati che ‘già stanito»patirono e 


parere, consigliatogli ‘dalla ‘pessima ‘impres- 
sione che n’ebbe'in quel' giorno della visita. 
Il partito militare, che si è fitto in capo «li rap- | 
presentare lo Stito papale come un gran re- 
gno, non vorrebbe. Qualche altro teme le pa- | 
squinate e, gli epigrammi; insomma, questa 
grave faccenda del campo militare dà pascolo | 
ai. discorsi degli scioperati. ; 
Jeri fu letta moll’Armonia la proposta! che | 
fece il governo del regno sul modus vivendi 
con questo poteritato. È più facile trovare la 
quadratura del circolo che questo modus vivendi, | 
che è lo scoglio ove rompono tutti gl’ingegni | 


meritarono. Nostro' Signore sarebbe di quest 


fiauino fatto più duna volta durante Ja ses- 
sione, al momento d’'an voto, per evitare d’im- 
pegnarsi alla vigilia d’un’elezione generale. 

Lord Derby dichiara che'în tutta la sua lunga 
carriera egli non ha mai assistito ad una discus- 
sione tanto deplorabile. Si è adoperata un’ener- 
gia inutile. Dopo la spiegazione datti dal governo, 
egli crede ‘chè i nobili lordi dell'opposizione non 
possono' dispensarsi dall'esprimere il ‘loro dispia- 
cere per quanto' è avvento, ‘invece di persistere 
ad'atticcare le'intenzioni, ciò che non è nè ge- 
néroso, nè degno. 

‘ Lord Hurrowby împuta la prima mancanza di 
fede al partitò liberale nella Camera dei comuni. 
E questo partito, il quale malcontento delle con- 
clusioni d'una Commissione imparziale, ha însi- 
stito perché il ‘bill fosse rinviato' ad una Com- 
missione speciale della Camera, ed ha così fatto 
della quistione un ‘affare di partito. 

Dopo di ciò l'incidente non ha Seguito ‘senza 
che l'opposizione ‘abbia manifestato nessun dispia- 
cere per la condotta da' lei ‘tenuta il’ giorhò pre- 
cedente. 


- eo 
"PROCESSO 


dejjti È ssassinî del principe Michele Obrenovitch. 


*Scrivono da Belgrado 30: alla Havas : 


Era bene informato allorchè vi diceva che Ma- 
ritch. entrò nella via delle rivelazioni ; egli ha 
scritto molte pagine e si assicura che , afferme- 
rebbe tra le altre cose che il principe Alessan- 
dro Kara :Georgevilch: ha, dato personalmente 
dello istruzioni all’accusato Roguitch pel compi- 
mento; dell’assassinio. 

Roguitch, l'anziano della banda, il. fallito, è 
stato infatti uno dei quattro assassini; il suo 
confronto con Maritch,; in. seguito alle confes- 
sioni di quest ultimo, avrà il maggior interesse, 


ed.io procurerò di sapere quale ne’ sarà il ri- 


sultato. 
Sin d'ora, è permesso di dare una certa im 


portanza alle rivelazioni di Maritch, poichè que- 
sto accusato sa benissimo che tutto ciò ch’ egli 
potrà dire 0 fare mon lo .salverì dalla. morte; 
notiamo pure ch' egli conosce benissimo il valore 
delle parole, e che può calcolare a meraviglia, 
la conseguenza. 6 l’importanza delle .confessioni 


che ebbe la precauzione di scrivere. 


Se l'accusa ch'egli rinfaccia al principe Ales- 


Leggiamo nella Patrie del 7: 

« Nell'occasione in cui fu pagato dal si- 
gnor di Sartiges l’acconto di. tre milioni in- 
viato dal governo. italiano, il cardinale An- 
tonelli ha ringraziato, «in. nome del Santo Pa: 
dre, l'ambasciatore francese della costante 
sollecitudine dimostrata dalla Francia per gli 
interessi materiali della Santa Sede. 

« Il Papa ha nominato cinque vescovi nel 
Messico, ma non è'esatto ‘che Juarez abbia 
fitto alla Santa Sede proposte e promesse di 
riavvicinamento. > 

Leggiamo nella stessa, Patrie del 7: 

<'Il'governo francese’ ha' testè fatto distri- 
buire al Corpo'législativovil' progetto di legge 
che concede una guarentigia per l’imprestito ; di n ina 
che dev'essere contratto dla Commissione | , « L'influenza che l'Inghilterra e la Francia 
europea del Basso-Danubio. esercitano»sull’Egitto»gli. riuscirebb». «i. peso. 

CA terinini d'una convenzione în'’auità’del } Temendo lavFranciara. cagione del canale; di 
30 aprile scorso, l’Austria, la Fràtitia, l’In- Suez e l'Inghilterra a cagiorie ‘della’ fetrovia 
ghilterta, l’Italia, la Prussia e la Turchia, si | inglese dal Cairo al'mar Rosso e sòpratutto 
impegnano a guarentire, d’accordo, l'inte- | per la‘ potenza inglese nelle' Indie, egli ‘vor- 
resse e l’ammortametito d’un imprestito. di 3 rebbe storigiurare questo pericolo immaginatio 
milioni e 375,000 franchi che la' Commis- | CON UN accordo colla Prussia ela'Russia. Oia 
sione del Basso-Danubio deve contrarre. | questi secondi fini, non -potrebbero conciliarsi 

< Qual è lo scopo di quest’imprestito ? | COM5tna visita a>Parigi. |... fly 

« Non si potè  dimeirticare che in seguito | 11. Un. recente dispaccio da, Vienna annuncia 
alla (guerra d'Oriente le grandi ‘poteize si che il vice-re eviterà pure di. attraversare 1 
son poste d’accordo per assicurare, Ja libera capitale austriaca, dove era atteso. » 
navigazione del Danubio; esse hanno stabilito | _* a dra si 
eziandio di fare i lavori indispensabili per 
rendere più facile e sicura la navigazione di 
quel; gran fiume, che dopo un corso lunghis- 
simo a traverso l'Europa, centrale, è il, prin- 
cipale: affluente idel Mar Nero RARRARAR ata 
una Commissione incaricata di. stu liare, va- » hoes.t paga € n o; 
lutare e proporre questi lavori. Fur ricono» | , La cit Ufficiale del 9 correote 
sciuto ‘nècessario un imprestito. | contiene : 5 

« Non' potendo Ja ‘Commissione sommini- i 4° L’aîto figale della Commissione militare 
strare alcuna guarentigia ‘a quèsto scòpo, i | austro-italiana concernente la del itato de- 
governi hanno stabilito di guarentire essi gli Stati dell’Italia, e dell'Austria. ; 
quell’imprestito di utilità internazionale. | 


a Parigi. Ma perchè eviterà egli la nostra 
capitale? È qui che sì fanno molti commenti. 
Secorido' gli uni, Ismail-pastià seguirebbe un 
sentimento di amor proprio, Egli avrebbe 
chiesto e non avrebbe potuto ottenere di es- 
sere ricevuto a Parigi core principe sovrano, 
malgrado l’ ultimo. firmano; del ; sultano , .che 
gli conferisce quel rango, senza. però esen- 
tarlo dal tributo. che lo mantiene. in realtà 
vassallo. 

« Secorido altri, al ‘contrario, ‘il'vicé-re si 
recherebbe ad Ems meno per curare la sua 
salute che per essere in grado di negoziare 
un accordo ‘col'gabinetto' di Berlino ‘e me- 
diante il gabinetto di Berlino con quello di 
Pietroburgo. ., 


92° R. decreto, in data del 14 giugno, che 

«Tutto, del resto,, fa, prevedere che quella | ricostituisce la sezione, dei. militi. a cavallo 

guarentigia non dovrà essere; pagala. Le tasse, | del circondario di: Noto, | 

di’mavigazione basteranno; seuiza dubbio, agli 3° R. decreto, in data Tdell’AA+giugno, che 

interessi. ed all’ammortizzamento. stabilisce doversi ammeîtere, in punizione 
.‘ 


ss — 


nelle compagnie di disciplina, anche i marinai 
che non abbiano tutti î requisiti di attitudine 
fisica prescritti dalla legge Sul reclutamiento 
dell’esercito, 

4. Nomine e disposizioni nel personale in- 
segnante della Regia militare Accademia, nel 
personale contabile presso il corpo di stato 
maggiore e nel personale giudiziario. 


ELEZIONI POLITICHE 


Collegio di Campobasso — Eletto commen- 
datora Amore con voti 390. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


TORNATA DEL © LUGLIO 
Phesipenza DEL CONTE G. CASATI, 


La seduta ha principio alle ore 2 con le for- 
malità consuete. 

il processo verbale della ‘seduta precedente: è 
letto ed approvato. ......; 

Si legge un sunto di ‘petizioni @ si riferiscono 
alcuni omaggi 

L'ordine del'giòrno reca il seguito della discus- 
sione del progetto di legge per l'aumento delle 
contribubuzioni dirette 6 loro riparto nel .com- 
partimento Ligure Piemontese. 


carene chiede di fare una interpellanza alli 


ministro dei layori, pubblici, 

eresipenTE risponie che potrà svolgere la 
sua interpellanza allorquando sia presente il mi- 
nistro dei lavori pubblici. 

L'articolo 13 del progettò ministeriale è appro- 
vato del pari che la seguente aggiunta fattavi 
dalla Commissione: 

« Per il medesimo anno 1868 il contingente 
provinciale d'imposta fissato dalla legge sara de- | 
finitivamente ripartito: I 

< 1.In base ad una aliquota dell’11,727 per 0/0 
delle rendite accertate nei comuni nei quali le 
operazioni di revisione saranno terminate; I 

« 2. In proporzione alle quute d'imposta pre- | 
cedenti alla legge del 14 luglio 1864 pei comuni | 
in cui fossero rimaste În cdrso operazioni di re- | 
Visione. - Ì 

Il Governo ‘sarà intanto autorizzato ‘a conti- 
muare la ristossione dalle imposte sui ruoli at- 
tuali, salvo a regolare i conti, sui ruoli definitivi ‘ 
di cui sopra, » Î 

L'articolo 14 è così concepito: | 

« Dietro dimanda dei Consigli comunali, e fà- | 
vorevole avviso dei Consigli provinciali, il mi- 
nistro delle fianze potrà autorizzare il riparto 
dei contingenti comunali fra i sirigoli contri: 
buenti sulla base degli allibramenti catastali. »' + 

wamuva ‘biasima il. riparto dei contingenti ; 
comunali stabilito dall'articolo 14, dicendo cho | 
quell'articolo è în perfetta contraddizione con 
farticolo 15, e termina proponendo un emenda- i 
mento. È 

mavzi sostiene l'articolo 14 dicendo che il | 
suo disposto giova al paese ed all'erario, e non ‘ 
giù agl’interessi di, pochi contribuenti. | 

Dopo poche | degli onorevoli Farina e 
Lauzi per un fitto personale, Îl presidente dà ; 
la parola al ministro. ) 

camma X-DIGNX (ministro delle finanze) , 
pronunzia un lungo discorso in risposta al, ser | 
Datore Farina, 6 dimostra che l'emendamento da 
lui proposto è del tuito superfluo, nè giova allo 
scopo che si prefigge. L'articolo 14, dice il mi- 
nistro, tenta ‘di rendere ‘meno gravosa Ja spere- 
quazione, e tutti sanno come ogti sistema por 
determinare e ripartire l’imposta fondiaria ha i 
suoî inconvenienti : ne hail: catasto; e casi di 
sperequazione avvennero pure in. Toscana oveil 
sistema catastale vigente è giudicato per assai 
buono, Dopo avere enumerati Bl'inconvenienti | 
che, secondo lui, potrebbe ferè nascere l'emen- 
damento proposto dal senatore Farina; il ministro 
rammenta che la rendita pubblica di cui si pa 
gano gl’interessi nel Regno è posseduta per circa 
vn terzo dagli abitanti delle provincie subalpine. 
Aggiunge pure che, se ì provvedimenti adottati 
fino ad ora dal Parlamento fecero aumentare di 


mitate per l'appunto come lo sono quelle sulla 

ricchezza mobile. S 
campnax-p1iexy (Ministro delle finanze) di- 

chiara di non potere accettare la proposta for- 

mulata dall'onorevole preopinante. 4 
srorro-pinzon dice che, ciò essendo, egli 

farà come il senatore Scialoia, e mon voterà la 

legge in discussione. 

wmnes. legge il seguente articolo 19: 

« È abrogato il primo paragrafo dell’art. 8'della 
legge 28 maggio 1867 n° 3719 ed ogni altra di- 
sposizione contraria alla presente. » 

L'articolo 19 .è approvato. 

sonno (relatore) riferisce sopra alcune peti- 
azioni relative alla legge testè discussa, ed emette 
il voto che, il ministro delle finanze debba, quanto 
più presto potrà, presentare al Senato il promesso 
progetto di legge per la sistemazione delle impo- 
Ste dirette. att 
° Sivfa l'appello nominale per procedere quindi 
falla votazione del'progetto di legge per l'aumento 
delle contribuzioni dirette e ‘loro riparto nel com- 
‘pùrtimento Ligure-Piemantese, che dà il seguente 
‘resultato : Ù 

Presenti 82. Votanti 79. Favorevoli 63. Con- 
trari 16 Si astennero 3. 

Il Senato adotta. 

mREs. dà lettura del progetto di legge per la 
convalidazione del' R. decreto:24 novembre 1867, 

N° 4068, sui nugvi catasti nei comuni dell’ ex- 
ducato di Lucca. 

L'articolo unico ‘di quel progetto di legge è 

approvato senza dare luogo a discussione. 
mms. dà lettura-del-progetto di legge per la 

prefissione del termine sui richiami contro le de- 

‘cisioni della Corte dei. conti in materia di pen- 

sioni. 

I cinque'articoli ‘di quel progetto di legge sono 
‘approvati: senza dare luogo a discussione. 

pres. dà lettura del progetto di legge per 

‘modificazione di alcuni dazi di dogana. 

1 quattro articoli «di quel progetto di legge 
sono approvati senza discussione. 

“mms. dà lettura del progetto di legge per 
costruzione di opere marittime a difesa della cala 
di Palermo. 

L'articolo unico di quel progetto di legge è 
approvato senza dare luogo a discussione. 

Resultato della votazione sui seguenti progetti 
di legge: 

Convalidavione del R. decreto 24 novembre 1867, 
N. 4068, sui nuovi catasti nei comuni dell’'ew- 
durato di Lucca. 

Votanti 77. Favorevoli 73. ‘Contrari 4. 

Tl senato adotta. 

Prefissione del termine sui richiami contro le de- 
sicisioni della Corte dei Conti im materia di pen- 

sioni. 

Votanti 77. Favorevoli 73, Contrari 4. 

Il Senato. adotta. 

Modificazione di alcuni dazi di dogana. 
Votanti 77. Favorevoli 173. Contrari 4. 

Tl Senato adotta. > 
Cestruzione di ‘opere marittime a difesa della cala 

di Palermo. 

Votanti 77. Favorevoli 73. Contrari 4 

Il Senato adotta. 

La seduta è sciolta alle ore 8. 

Domani, 10, il Senato terrà seduta ‘pubblica 
alle ore 2 pomeridiane. 


n 


CAMERA, DEI DEPUTATI 


TORNATA DEL 9 LUGLIO 
PRESIDENZA. DEL PRESIDENTE LANZA 


La seduta ha principio alle ore 1/12 con Je 
solite formalità. 

L'ordine del giorno ‘reca : 

Rinnovamento della votazione per scrutinio 
segreto sui progetti di legge: 

puificazione del Debito pubblico del Monte 


Ri) 

Estensione alle-provincie Venete e Mantovana 
della legge sul dazio di consumu; 

Cessione al Muuicipio di San Leucio di quel- 
l’Opificio sericoz 

Pensione alle vedove e ai figli dei medici e 
chirurghi morti in ‘setvizio dello Stato nella assi 
stenza dei colerosi. 

Seguito della discussione del progetto di legge 


1% punti il prezzo della rendita nostra, è indu. PO! "iparto è per Ja esazione delle contribuzioni 


stabilisce dopo brevi osservazioni degli on. De | lo stesso Rattazzi, che il solo generale Revel vi 


Filippo e Tenani di discutere il progetto di legge 
relativo ad una spesa straordinaria per Parma- 
mento del naviglio corazzato e per la trasforma- 
zione in armi ‘a retrocarica delle carabine della 
regia marina, ù ( 
Lea (ministro) dichiara di accettare il, 
controprogetto della Commissione che 


solamente dal progetto ministeriale nella classifi- |. 


cazione delle spese. ii 

Risponde dol iretitacata a Varli appunti fatti 
al ministero dalla Commissione nella sua rela- 
zione. : 
ll ministro aveva proposto il ‘seguente ‘pro- 

etto : $ 
: « Art. 1. È autorizzata la spesa straordinaria 
di tre milioni di lire italiane per provvedere al- 
l'armamento d’artiglierie delle navi corazzate at- 
tualmente sui cantieri (fregate : Venezia. Palestro 
@ Principe Amedzo ; cannoniere : Audace, Risoluta, 
Impavids e Temeraria), al miglioramento «delle 
artiglierie delle navi corazzate attualmente in 
mare, ed alla trasfomazione in armi caricantisi 
dalla culatta delle carabine della ‘regià marina. 

« Art. 2. La suddetta spesa straordinaria sarà 
ripartita come segue nei bilanci della marina per 
gli anni 1868 e 1869: 

« Esercizio 1868 L. 1,000,000 
« Esercizio 1869 ...3 2,000,000 » 

La Commissione lo ha modificato nel, modo 
seguente: — 

« Art, 1. É autorizzata Ja spesa straordinaria 
di 1,625,600 lire per acquisto di nuove artiglierie, 
affusti, munizioni ed accessorii ‘per le! navi co- 
razzate dello Stato pronti ad armarsi, compresa 
la Venezia. 

« La detta somma sarà iscritta sui bilanci pas- 
sivi della marina per gli anni 1868 e 1869 (parte 
straordinaria), in appositi. capitoli che avranno 
per titolo: Miglioramento dell’ armamento delle 
navi corazzate già in mare, col seguente riparto: 

« Anno 1868, lire 775,600. 

« Anno 1869, lire 850,000. 

« Art. 2. Oltre la somma prevista dalla legre 
18 maggio 1865 per l'armamento delle ‘navi da 
costruirsi in base di essa, è autorizzata la spesa 
straordinaria di un milione di lire per l'acquisto 
delle artiglierie, affusti, munizioni ed accessorii 
delle fregate corazzate Palestro ed Amedeo e 
delle cannoniere corazzata Audace, Risoluta, Im- 
pavidare Temeraria. 

« La detta somma sarà inscritta sul bilancio 
passivo della marina per l’anno 1870 (parte stra= 
ordinaria), in apposito capitolo che avrà per ti- 
telo: Miglioramento dell'armamento delle navi co- 
razzate in costruzione per la legge 18 maggio 1865. 

<« Art. 3. É autorizzata la spesa straordineria 
di L. 374,400 per la trasformazione di 10,800 
carabine della marineria dello Stato in armi a 
retrocarica è delle corrispondenti mmnizioni. 

« La detta somma sarà iscritta sui bilanci 
passivi della marina per gli anni 1868 e 1869 
(parte straordinaria), în appositi capitoli che a- 
vranno per titolo: Trasformazione delle carabine 
della marineria dello Stato in armi a retrocarica 
e delle relative munizioni , col seguente riparto : 

« Anno 1868, lire 228,800: 

« Anno 1869, lire 145,600. » 

MALDINI avverte che in totale la spesa chie- 
sta da questo progetto di legge è di 4,260,000 
lire, e come per il complemento dell’armamento 
del nostro naviglio ci vorrebbe una somma com- 
Plessiva di 13 milioni e, mezzo. 

Dice essere favorevole. a questo progetto dilegge, 
ma crede che una spesa si forte meriti qualche 
parola. 

Rammenta che la Francia spende 26 milioni 
per armamento del suo naviglio corazzato e come 
tutte le marine anche di secondo. ordine spen- 
dano somme favolose per mettere'il loro naviglio 
in stato d’armamento. 

Ringrazia il ministro di essersi preoccupato delle 
nostre finanze e di avere chiesto il puro necese 
sario. 

Risponde poi a varie strane teorie esposte dal 
ministro nella relazione che accompagnava il suo 
progetto di legge. 

Crede essere necessario che il paese sappia 
tutta la verità intorno alla nostra marina. Non 
vorrebbe illudere col silenzio il paese, sebbene 
non voglia toccare altre questioni all'infuori di 
quelle attinenti a questo progetto di legge. 

Vuole potere dire quale è lo stato delle navi 
per le quali con questa legge si vuole prov- 
Vedere. 

L’ oratore prende per punto di partenza lo 


era contrario. L’oratore non fa colpa al generale 
Pescetto di avere seguito la politica del suo capo, 
ma bisognava per lo meno in tale caso. sapere 
ciò che si faceva. Perchè accordare sei mesi di 

rmesso a tutti gli ufficiali ? perchè non prov- 
Vedersi di materiali? perchè di quindici navi 


| getto sole potevano essere armate ? perchè an- 


le queste selle si trovavano nello stesso stato 
3 quando tornarono da Lissa ? Sono questi 
fi che nessuno può contraddire. In quale stato 
trovavasi nell'ottobre 1867 la squadra ? Il signor 
Riboty (attualmente ministro) ne era allora il co- 
mandante e lo saprà dire. Per quanta solidarietà 
vi sia fra ministro @ ministro, l'on. Riboty non 
potrà però negare che i nostri legni non erano 
in grado di tenere il marg. ia 
L’ oratore non ha nessuna personalità coll’ on. 
Pescetto, che anzi lo stima moltissimo , ma non 
può non dire che in quei momenti egli provvide 
ben male all’ interesso della marina ed ‘a quello 
aese. } 
ph molte volte la celerità colla quale i 
dipartimenti armarono le favi che ‘il ministro 
| ordinava di armare; ma ciò che prova? Che i di- 
partimenti eseguivano lodevolmente gli ordini, 
ma che il ministro che li impartiva non era al- 
l'altezza della-sua missione. 3 
Dopod Pescetto venne il Provana. La ammi- 
nistrazi@ie di questi fu abbastanza «breve perchè 


trovasi oggi il nostro naviglio ? Noi abbiamo, 22 
navi corazzate delle quali sette in costruzione, 
ma in sostanza abbiamo ancor sempre due navi 
di meno che’nel 1866. 

Poche. parole ‘basteranno. L’ Affondatore entrò 
in bacino nel marzo; potrebbe il ministro ar- 
| marlo orà? ; 

nusorx fa segno che sì. 

manina, Il ministro accenna che-si; io am- 
miro la sua credulità. Per lo meno non dirà la 
stessa cosa per il Re di Portogallo! 

L’on. ministro deve sapere in quale stato si 
trova questa nave, perchè egli Ja comandava al- 
lorchè venne al suo bordo Ja Commissione d’in- 
| chiesta. Nel suo rapporto egli riconobbe i difetti 
| di quella nave. Le sue deposizioni stanno scritte. 
Fra altre quella che allorchè il legno tira una 
cannonata escono i perni delle corazze. Pochi 
giorni or sono si spesero 200,000 lire per miglio- 
rare il Re di Portogallo. Con quale risultato tutti 
lo possono sapere. È egli vero che il ministro 
voglia togliere le corazze al Re di Portogallo e 
smontarlo? 

miseTY (ministro) fa segni negativi. 

manpini, Allora perchè s’incomincia a sco- 
razzarlo? Eppoi non crede il ministro che sarebbe 
il caso di migliorare le nostrè batterie corazzate ? 

musorw (ministro) fa ‘cenno che no. 
marini. Vuol dire che uon ne'indovino una, 
se il ministro risponde sempre di no. (Zlarità) 

Potrei parlare di molte altre navi, ma non vo- 
| glio tediare la Camera. Dirò soltanto dell'Etna, 
della cui sorte parlarono tulti i giornali. Questo 
legno parti per l’America. Per esso si spesero 
200,000 lire di riparazione. 

muserx (ministro) accenna che no. 

marini. Me ne congratulo allora col bilan- 
cio. In tutti i modi l'Etna dovette a metà Viag- 
gio riparare alle Isole Verdi a farvi riparazioni. 
Prima di partire l'Etna fu essa messa ih bacino ? 
E se fa messa, in qual modo fu visitata, che dopo 
un mese ebbe bisogno di riparare in un porto? 
E se non fu posta in bacino, come si fa a la- 
sciar partire una nave per un viaggio di due 
anni senza mettercela ? R 

Non parlai di altri fatti perchè non Voglio se- 
minare scandali, epperciò continuerò a parlare di 
cose in genere. Ma mi dica il sig. ministro : può 
egli formare una squadra d’operazione armata in 
guerra ed in proporzione col nostro naviglio ? 

musorw (ministro) fa cenno che sì. (Karità). 

sarmavi. Il ministro dice di sì, ma io ne 
dubito. Peccato. ch'egli. non voglia persuadersi 
che il sistema è cattivo e che bisogna cambiarlo. 
E mi meraviglio che il ministro nulla abbia fatto, 
nulla innovato, mentre pare che la Camera gliene 
lasciò il tempo, perchè non vi fu nessun mini- 
| stro che godesse alla Camera di tanta tranquil- 
i lità come il sig. Riboty. Mai egli fu disturbato 
| con domande e con interpellanze, poteva dunque 
| occuparsi tranquillamente a migliorare l’ammini- 
strazione della marina. 

Noi abbiamo troppe navi della stessa categoria, 


la sì pos rvolare. 
Che sedifon: Pattuale ministro? In quale stato 


bitato del*pari che ne trassero vantaggio quello 
stesse provincie nelle quali sì'teme che la fegge ; 
attuale possa produrre qualche malcontento. Que- ; 
sta considerazione giovi a. fare. loro accogliere 
questo progetto, il quale riserva alle provincie 
i ditta di domandare una revisione per gli anni 
pturi, Ù | 
L'articolo 14 è approvato. ì 
sanacco risponde, difusimente a tutti gli | 
argomenti svolti dall'onorevole ministro. Le de- 
Dunzie, d'ce l'oratore, în alcune provincie, hanno 
dati resultati erronei, e troppo gravosi i ‘contri- 
buenti. Se si dovesse attendere fino al1871 per- > 
chè le provincie potessero chiedere la revisione, 


Discussione dei progetti di legge: 
Sciog'imento dei vincoli feudali nelle provincie 

Venete. e Mantovana, 

1 Costruzione obbligatoria. delle strade comunali. 
Spesa, per l'armamento del navi, lio corazzato. 
Transazione stipulata colla Societa costruttrice 

della Ferrovia ligure, 

Ordinamento del servizio semaforico sui litorali. 
Seguito: della discussione del progetto di legge 
per disposizioni relative alla caccia. 
accordano trenta congedi. 
all’appello nominale per ‘la 'vota- 


Si procede 
Zione delle quattro seguenti leggi, 


[gi sanzionerebbs una flagranto ingiustizia per'gli ; | Pensione alle vedove dei medici morti ‘di crd. 


anni 1869 e 1870.-, .. . 

L'art. 13 è così concepito; 

< Per l’anno, 1869 il ministro delle finanze, te- 
nuti fermi i contingenti pesata risul 


tano dalla tabella 4 basò del %o 
Faioni precedenti; tento gente due ne I 


tenti raccolti sugli ‘affitti teali'o presunti adi | 
i Consigli provinciali ed 1 Cornia di tha 1 
delibererà il riparto di ‘tutta Vi i 
rustici spettanti a ciascuna provinci Fi 
SARACCO propone un'emendamento che con: | 
siste nel sopprimere nell’art. 15 le parole: « te- 
nuti fermi i contingenti provinciali quali risul- 
tano dalla tabella annessa sulla base delle ope- 
razioni precedenti. » 3% : 
L'emendamento Saracco non è appoggiato. 
Fila dichiara di ritirare il proprio emen- 
mento. 


Votanti; 201 ioranza 101 
Favorevoli ies : (eni BD] 
La Camera approva: © i 
Unificazione del debito del’ Monte Venéto. 
Votanti 201. Maggio 10î 
Favorevoli 197 Contrari | I 


La Camera approva. 


imposta aut fondi | *neione al Veneto dlla legge di dazio consumo 
to 


Votanti 201, Maggioranz: 101 
Favorevoli 198°’ Conirati 9 
La Camerà approva. 


"Cessione al Municipio di San Licio 
di quell'opificio ‘serico 
Votanti 201 Maggioranza 101 
Favorevoli 191‘ Contrari 10 
Camera ‘approva. 


L'articolo quindici è approvato a grande mag- | METTE presenta cina, relazione relativa alla | 


gioranza. 
»rR&s. invita i senatori Torelli ed Arconati ad 
nell'aula il senatore Guicciardi. 


GuIOBIARDI presta giurami È PAR y CIRO i i Mo navi addette per e- 
PnES. legge tarda die approvàto | ner” De IGNoNx riferisce sulla elezione avvenuta i Reregg azione. Non vuole “guerra colla Francia © UDio al 1° dipartimento che mancano da un 
senza dare luogo a discussione’ del ‘pari che gli revolo Nega S°N0Ya nella persona dell'ono- | perchè la crede la maggiore. delle sventure. ia gono dal proprio eapo-ltògo ‘di comando, Gli è 
articoli 17 6 18. © i PER i Elione ico Che vi siano dei ministri i quali vo-  gigente che il dipartimento nel quale si trova 
srorro-PivromVorrebba ‘che “si. facesse | (RS PI F | glio LORETO certe politiche senza preve-  Garehpa ta, 2 nave. non le darà quelle cure che 
tn’ aggiunta all'art. 8 votato l'altro ieri, mercò ila. | alti ‘endo ‘il mitiistro delle finanze interve- | dérne le conseguenze. arebbe ‘a quelle che le sono ascritte. È. certo 
Nire alla seduta: per-la ragione che è im ji Tutti sanno quale fa la politica inaugurata dal | LE-l 2°-onpure il 3° dipartimento trascureranno 


quale le sovraimposte sulla fondiaria peo ZLI 


| del presidente del Consiglio. 
| leggo sulle incompatibilità parlamentari. 


@ dichiarata d'urgenza dietro domanda | 


Macomi presenta Ja relazione del progetto di 


una grave 


legni minori. Ebbene, ilegni corazzati non sono 
meglio tenuti. 


lito come direbbesi del farigo della sommersione | 


d’Ancona. Il Re di Portogallo al 1° ottobre 18 

non era ancor riparato dalle ‘avarie di Lissa. Da nt e 
altre fregato corazzate non poterono essere ar- 
Mate perchè ci voleva troppo tempo per farlo è 
Ve anche armate non avrebbero potuto ser- 


Tazzate non se nè poterono armare neppur sette. 


e dimostra che per noi ci Vuole una nuova am- 


al Senato, la. Camera ‘ Sîghor Rattazzi nel 1867. ‘tutti sanno, e lo disse la Doe che non apparterrà alloro dipartimento. 


Siato della flotta dopo la battaglia di Lissa e | "ON sappiamo fare le dovute; riparazioni . in. re- 
constata per bocca della relazione della Com- | $%% trascuriamo l'armamento, e la conservazione 
missione d'inchiesta incaricata di esaminare Jo Rella gray che sono le più utili. 
stato delle navi dopo quella campagna, che essa | ., MOlte verità furono dette ai ministri della ma- 
non era affatto danneggiata e che le condizioni : to LORO SOUL anni, ma con che pro? 
ìn cui oggi si trova il naviglio non è punto una | L SMIIatTazione ed il sistema continuano ad 
conseguenza dei danni sofferti nel 1866 perchè | OSSere LI Per esempio, si radiano dei ba- 
quei danni erano affatto insignificanti. iti quadri, eppoi sì conservano in ar- 

Rammenta gli sforzi fatti dall’on. Depretis per Caenio non ricordandosi che essi Sonia 
ottenere dal governo francése l'uso di qualche £0Stare spese d'ormeggio e di conservazione “senza 
bacino di Tolone onde ripararvi Je nostre navi e  P9S9un utile. 
come queste pratiche avessero effetto. Non crede che allorchè parlò ai suoi elettori 

Loda gli on. Depretis e Biancheri, dimostrando di Cossato il deputato Sella intendesse dire che 
che quest’ultimo da troppo poco tempo ‘fu alla  Pisognava vendere la metà della nostra flotta per 
mariua per essere tenuto responsabile di quanto CONServare l’altra. Io credo che l'on. Sella vVo- 
in quel dicastero accadde. Non potrà poi essere 19598 dire che bisognava vendere ‘il materiale 
Ranilinano Deperolo per l'on. Pescetto. cattivo per conservare il buono, 

fonstata che nel 1867 allorchè accaddero ì + R'mmenta che nell'ultimo numer ivi 

fatti di Roma, molti-dei ‘nostri legni incaricati arittima- che, sebbene’ non utile paro oa 
della crociera davanti alla Maddalena erano in Al Ministero, si rimproverayano i deputati. .ma- 
cattivo stato e come dopo poche ore di camminno rinai di non occuparsi soverchiamente degli saf- 
essi avessero bisoguo di quattro giorni di ripa fari della marina. E strano: ma la cura di occu- 
razioni. parsi di essa ron spetta forse per primo al Mi- 

Si dirà che non erano Jegni corazzati, ma nistro della marina stessa ? 


L'Affondatore dopo sei mesi non era ancor pu- | che ìl Ministero le farà es ‘guir 


Sostechè nell'ottobre 1867 di quindici navi co- ‘zione tt ari astimenti 


zione per Viaggia vela. 


L'oratore biasima Ja Tipartizlone delle navi per 


Cita le cure che Ja Francia dì alla sua flotta, ; vari dipertimenti. Vi so 


Parla poi degli armamenti, delle ri- 


| parazioni dei bacini, degli approvvigionamenti 


degli arsenali, criticandone le varie parti difet- 


tose. ò 
Gita fra altri il fatto di navi che stanno lun- 
ghe giornate în bacino aspettando i chiodi di 
rame che le sono nenessari. 
Mnove mente aspre censure a tutti i 


rami dell’amministrazione della marina specifi- 


ndo molti fatti. X 
°° Dichiara che non vuole s’inganni il paese ra) 
cendogli credere che abbiamo cento navi mentre 
in realtà non ne abbiamo neppure il quarto. De- 


plora che al ministero della marina non ar 


neppure traccia di un ordine del giorno pro M 
nel 1868 dal deputato Sebastiani, col quale era 


provvisto al regolare andamento dell’amministra dr 


zione degli approvvigionamenti. sO 
esodo poi a parlare delle sue idee în fatto 


di spesa di approvvigionamento, dichiara, appog- ‘ 


giandosi all'autorità di .un illustre costruttore 
navale, il signor Dupuy de Lome, che quello che 
Spendiamo è esuberante per la conservazione 
© per la rinnovazione del nostro naviglio. 

Il nostro materiale vale 190 milioni; dunque 
A ragione di 11/2 p. 0j0 perconservazione deve 
costare 2,400,000 lire. Si dovrebbero spendere 
900,000lire per rinnovamento di materiale; 200,000 
lire per casuali; 4,520,000 per le navi armate. 
Quanto spendiamo noi invece? Un milione e mezzo 
di più. Per îl materiale pure spendiamo un mi< 
lione idi più: La Erancia ha un materiale per 600 
milioni e spende soltanto 26 milioni, La propor= 
zione è facile a farsi. Ù 

Dal ‘1861 noî abbiamo speso 113 milioni ‘per! 
materiale di spese ordinarie.e 19 di spese $traor- 
dinarie, In queste somme wi è la metà di spesa 
superflua. 

Î pri l'idea”del generale La Marmora che 
‘ sul‘bilancio della marina si possono fare grandi 
| lecgnomie. Perchè la squadra di evoluzione andò 
da Taranto a Genova a tutto vapore ? Perchè an 
altro legno! fece, senza ‘nessun ‘bisogno, ‘stitazio 
di combustibile? Sopra il carbone (ci sono, da ri-. 
sparmiare a fin d’anno molte migliaia di lire. 

Deplora i furti ultimamente scoperti a Napoli, 
a Genova, a Venezia ‘ed'in Ancona, è ‘senza ‘voler 
pregiudicare la sorte d’individui chie. trovansi, 
sotto processo dichiara che questi furti possono, 
ritenersi per certi. Non crede che il ministro possa 
dire chè i registri siano negli arsenali tenutivin 
modo che si possa ad ogni momento scoprire una 
frode oppure una sottrazione di materiale. Bisogna, 
cangiare il sistema di contabilità e di controllo.’ 
|, Parla degli ‘arsenali è vorrebbe che il ministero 
| si preoccupasse di fare degli arsenali mei quali 
| potessero riparare le nostre navi. Crede che l’Italia 

abbia bisogno di tre arsenali: Venezia e Spezia 

come base principale, e Taranto come punto in- 
termedio. 

|  Che.cosa ifece il ministero per ottenere che 
questo voto della. marina e questo bisogno del 
paese vengano esauditi ? 

Chiede ‘al ministro se è vero chelibacini della 
Spezia siano tanto poco solidi da mettere in forse 
la loro esistenza. 

Sè fosse vero non ne accagionerebbe ‘il gene- 
| rale (Ghiodo , (che è il direttore: di quei lavori 
| ma il-easo. Yorrebbe però che a questo stato di 
cose si rimediasse. 

Dimostra la necessità ‘di’ provvedere ‘all'arse- 
nale di Venezia e dichiara urgentissimo. il .rela- 
tivo progetto di legge che pende davanti alla 
Gamera. Le ragioni che egli adduce toglierarno, 
spera, il sospetto che parli ‘per spirito di muni» 
cipalismo. 

Venendo poi a parlare ;dell’arsenale di Taranto 
vorrebbe che il ministro presentasse gli studi della 
Commissione ìncaricata di'esaminare quel porto. 
È certo chela Camera: prenderà in: considerazione 
quegli studi e che per quanto siano ristrette le 
nostre finanze, essa non si rifiuterà a sanzionare 
spese che, ‘in fin dei-conti, ‘ridondano alla ‘situ- 
rezza del paese. 

Vorrebbe parlare delle industrie nazionali, ma 
. teme di avere abusato di troppo della pazienza 
della Camera. 

Per ora si è limitato al'e materie che hanno 
| stretta attinenza col progetto di legge in discus- 
I sione; verrà occasione in cui si occuperà di altre 
| ben più gravi questioni, come sarebbero i prin- 
! cipii dell'istituzione e l'organismo dei vari corpi. 

Frattanto fa appello al buon volere del ministro 
perchè si occupi onde cessino al più ‘presto a- 
busi, disordini e scandali, assicurandolo che tro- 
Verà sempre nella Camera uomini di cuore e di 
buona volontà per appoggiarlo e per aiutarlo a 
rendere prospera è potente la marina italiana. 

PESCETTO (per un fatto personate) risponde 
alle accuse mossegli dall’on. Maldini, ma la voce 
e la pronunzia dell’oratore sono tanto disgraziate, 
che è impossibile di capîre ciò che dite i 

Udiamo soltanto che sostiene di avere sciolta 
la squadra corazzata così detta permamente per- 
cliò insufficiente alla crociera che il governo cre- 
deva necessaria e perchè il mivistro non voleva 
nando i fondi accordatigli dal Parlamento. 

itende il corro del genio navale dagli appunti 
dii erro dp e sostiene la co di 

‘uffici: e mari ca 

DOM trimai più colla pratica che 

Si appella all’on. Ribotty. allora comandante 

a squadra corazzata perché dica in quale stato 

si trovava la squadra stess ie! settembre ed 
ottobre 1867. E se în quei mesi non si polò ars 
mare un-;maggior numero di navi, ciò. deve at, 
tribuirsi non al cattivo stato delle medesime, ma 
alle riduzioni proposte dall* on. Maldiui-nel bi- 
lancio della mariua, e ghe impedirono al governo 

Potere avere un ‘ggior numero di marinai 
FA 3 Migliore quantità di artiglierie @ di ma- 

‘ale. 


Nega che oggi abbiamo due legni corazzati di 
meno perchè invece del Re d'Jtalia e della Pa- 
lestro abbiamo la Messina ed îl Roma che nulla 
hanno da invidiare agli altri legni in Velocità ed 
in potenza. 

Si lusioga però che il ministro della mari 
dissiperà molto i foschi colori coi*quali babe 
vole ‘Maldini dipinse lo stato della nostra marina 

CAMBRAX-DIGNY (ministro delle finanze) 
presenta, un progetto di legge per l'aumento del 
decimo sulle imposte dirette Approvato dal Se- 
nia Una modificazione all’art 15, 

lede. sia. rinviato calla s Commissione 
che già lo esaminò. Gin 

Questa proposta è approvata. 

MALDINE risponde ‘per un dé 
dep. Pescetto, Conferma di n? copra 
non in corrispondenze, ma i i i 
cati. Non biasimò il co ad nti pol 


anzi lo lodò: censurò soltanto "il ‘sistema. id 


ori 3 eeguonv il 


8 
È 


vig 

tionî ; dunque 
ervazione deve 
spendere 
teriale; 200,000 
i navi armate, 
nilione è mezzo 
nliamo un mi- 

per 600 
pai, La propor. 


# 
338stk fa 


= 
"iede 


è 


poi il relatore del bilancio della marina chiese 
riduzioni ed economie, l'on. Pescetto, che fu egli 
pure relatore di quel bilancio, sa che è Ja Com- 
missione generale del bilancio che stabilisce que- 
ste riduzioni e queste economie, e che il rela 
tore è soltanto incaricato di sostenerle. 

Risponde poi altre cose alle parole dell'on. Pe- 
scetto, sostenendo quanto prima disse. 

La seduta è sciolta alle ore 5 112. 


e 


Comimissioni nominate dagli uffizi 
della Camera dei. deputati. 

Progetto n° 202. — Riscossione. del dazio 
consumo sugli olii nelle piazze, di, deposito. 

Commissari ; 

Ufficio 4. ‘Petrone — ‘2. Brunetti \—.8; 
Omar — 4. Martelli-Bolognini — 5. Vacchelli 
— 6. Sormani-Moretti — 7, -Piolti De Bianchi 
— 8. Salvoni — 9.Ricci. 

Progetto n° 209. — Convenzione addizio- 
nale a quella approvata colla legge 3 marzo 
41865, circa il prosciugamento del ‘lago di 
Agnano. 

Commissari : | 

Ufficio 1. Campisi, — 2. Avitabile! — ,3. 
Monti Coriolano — 4, Cedrelli — 5. Bembo 
— 6. Grossi — 7. Salvagnoli — 8. Salvoni 
— 9. Greco Antonio. 


LO Limitiaiz——| 
Riceviamo dall’on. deputato di S. Donato: 


Al sig. Direttore del giornale l'Opinione, 
Firenze: x 
Qui in Napoli, dove mi trovò per infermità 
domestiche, ho ricevtito il n° 183 dell’ Opinione. 
Ella pensa che io credessi di avere, esclusa, la 
uarentigia dei comuni nel mio emendamento 
sull’art. 3 della legge per la riscossione ‘delle 
imposte, e. che non tardai a disingannarmi. 
Siccome nè-credevo (quello che Ella pensa, nè 
ebbi a disingannarmene, io la prego a volere 
pubblicare che potendosi della guarentigia altrove 
parlare, e nel mio emendamento rimettevami a 
quello che nellà legge -sfirebbesi stabilito, così è 
troppo evidente che rimaneva impregiudicata co- 
tale questione ‘ene rimandava ‘al suo posto il 
giudizio. | Lao» 
Mi creda con riguardo ‘! 
Napoli, 8 ‘luglio. 1868. Hi 
G. DI $i Horo. a 
L’ on. di San Donato ha ben “potuto ere. 
dere che la quistione rimmiesse impregiudi- 
cata col sno-emendamento;. mà dacchè l’e- 
sattore si dichiarava comunale”, era evidente 
che il comune assumeva la risponsabilità -del-» 
l'esazione. Del resto, se l'emendamento cor- 
rispondeva all’intenzione di chi lo..propose, 
come mai l’ on. di San Donato non si è poi 
alzato per approvarlo ? 


tibi 


ner — REI 


CRONACA DI FIRENZE - 


Le guardie di pubblica ‘sicurezza della se- 
zione di S. Maria Novella mercoledì arresta- 
rono un giovane. che aveva rubato un orologio 
d’argento ad un calzolaio; è 


Dalle guardie di città, mercoledi ‘560150 | 
venne tradotto alla sezione di S, Giovanni un 


fiaccheraio, che, percorrendo di ‘gran carriera | 


in Lung’Arno Acciajoli, investi e gettò al 
suolo una donna che riportò lievi contusioni, 


In ‘una rimessa di Domenico Niccoli invia 
S. Niccolò, N° 49,. mercoledì sera si manifestò 
un incendio per ribollimento di strame. 

1 pompieri municipali accorsi subito sul 
luogo, in breve estinsero il fuoco; che cagionò 
la morte di un cavallo e la distruzione di un 
baroccino e di due carretti a ‘mano, recando 
"un danno complessivo di L. 600. 


Mercoledì 8; verso le ore 7 di sera, a San 
Tacopino, un fornaio che prese ad altercare 
con due suoi nipoti pizzicagnoli, rimase gra 
vemente ferito al petto da varii colpi di, col- 
tello. 

Il ferito fu ‘traspottato alla: propria casa, 
ed i due feritori vennero subito arrestati per 
cura del delegato di pubblica sicurezza di.San 
Iacopino, che accorse ‘sul ‘luogo della rissa. 


Si previene il pubblico «che: Pesposizione | 
del quadro del prof. Ademolto >La" morte di 
E. Cairoli ai monti Parioli si fa ogni giorno 
dalle ore 14 ant. alle 3 pom. nella R. Adda” 
demia di. Belle Arti. t 


al 


+ Nella, giornata »dell'8 luglio il tesinometro 
centigrailo, del R.{Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima, di 
+ 26,0'è la minima di + 17,5. 

Minima nella notte del ‘9 luglio + 117,0... 


ì Sotto ib eiodci, 
Nota dei defunti detutiziali el giorno.» 
. &Mluglio:18685 > 10 * 
| Tandi Rosa, ‘d’aninî 63 = Dolfi Teresa; id. 
2 — Becattini Giuseppe; “id. 145 — Pini 
Maria, id. 16 — Ancillotti Maria, id. 418 — 
Chiti Anna, id. 32 — Tanini David, id. 22 
— Puliti Uliva, id. 80 — Lepanti ‘Alessan- 
dra, id. 40 — Conti Maria, id: (80 — Gras- 
sini Barbera, 10.75 — Cmtiné Aristide, id. 
16— Salvini «Gioconda, vid: 20. f 
Più, 8 bambini, chemon avevano ancora 2 
| Gli atti di nascita denunziati nello stesso 
‘giorno ‘furono 17, cioè, 11 tmaschti; 5 femmine, 
e 4 nato-morto. eno I ì 


fi 


guorri Ceroni. Giacoma, att. a casa. 
e Perracino Adelaide, att. a casa. 


minia, att. a casa. 
e e è —_ 


CORTE D’ASSISE DI SIENA 


ed i periti defensionali Saladini e Salvagnini. 


relazione; fatto il confronto fra le note false e le 
note vere, trovano un danno pel pubblico erario 
di 250 e più mila lire (diamo i risultati in cifre 
tonde, giacchè non fu dato al nostro corrispon- 
dente di raccoglierle più esatte), di cui 180,100 
appellavano ai lavori del Fontani, e '70 e più mila 
a quelli del Gori, e ciò oltre alle somme civessi 
avrebbero esatte in più; che però, siccome vi 
erano delle lacune nella serie delle note vere, in 
altra relazione fatta al dibattimento in Firenze, e 
che ora intendevano di riprodurre, n 
dotto quel danno a sole lire 149,000, ammettendo 
alcune ipotesi a favore degli accusati. che minu- 
tamente spiegarono ; leggono quindi due nuove 
relazioni fatte‘ora iù replica alte confutazioni dei 
periti defensionali e nelle quali concludono di 
persistere nelle precedenti relazioni ‘dichiarando 
conseguentemente iche il danno sofferto: dal. go- 
verno, «in quanto al Fontani, ascenderebbe a 90 e 
qualche mila lire, ed in quanto al Gori, a 55.000 
al netto dell’8 per cento in L. 17,000, che il Gori 
‘stesso’ direbbe; d'aver pagate per cacio bacato. 


periti a schiarimento di vari punti della loro re- 
lazione. 


quali furono basate le operazioni. peritiche. non 
sono complete a riguardo del Gori, e presenta un 
libro che gli. sarebbe stato consegnato dal Giunti, 
ragioniere della Società Gori e Compagni. Con- 
corda coi periti fiscali, che, stando alle note da 
loro esaminate, la deficienza pel Gori sia quale 
essi l'hanno indicata ; sostiene che le L. 17,000 
suddette rappresentano appunto l’otto per cento 
‘sui lavori del Gori, e conclude che, tenendo 
x} conto dei nuovi documenti ch’egli ha in mano, la 
differenza-sarebbe di lire 46.000, differenza che 
‘egli spiegà comeun giusto guadagno che dovesse 
spettare al Gori. 


ito Saltidtini non ha- presentato prima d’ora quei 
documenti, dei quali: il Giunti non ha fatto pa- 
rola.- 


questo ‘libro-in'mano del perito, e che la cosa 
potrà chiarirsi richiamando il testimone Giunti 
già licenziato, al che. non si oppone il Pubblico 
Ministero, quantunque osservi che i nuovi do- 
cumenti non mutano gran fatto la questione. 


citazione del Giunti. 
in, queste questioni. 


Fontani, combatte in iscritto ed a voce le con- 
clusioni della pèrizia fiscalé, è sostiene non. po- 
tersi dire che.il Fontani abbia lucrato una somma 
piuttosto che un’ altra, essendo erronee, secondo 
lui; le basi della» perizia fiscale. 


Salvagnini, e sostengono il loro assunto, talchè 
ha luogo fra i periti una discussione irta di ci- 
fre, che lascia il tenipo che trova persistendo 
ciascuno in definitivo! nelle sue dichiarazioni. 


‘dirètte ‘a non ingenerare nell'animo foro una con- 
fusione di cifre, e provoca nuove spiegazioni dai 
periti fiscali. 


scali, e fa prendere atto di alcune loro risposte. 


zie furono indotte dall’'accusa per stabilire in 
genere il danno ed il dolo, ma siccome per co- 
stituire; il delitto di falsità istrumentale è suffi- 
ciente. anche la sola possibilità d'un danno re- 
moto., basta che essi si .convincano che vi fu 0 
vi potè essere un danno, fosse pure di cinque 
centesimi. ' 


la nuova udizione del. Giunti e le conclusioni del 


‘NOTIZIE SNTRRNE & FATTI VARI 


Matrimoni del dì 8 «luglio 1668. 
Ragghianti Vincenzo, fiaccheraio , e Lin- | 


Fantini Ermenegildo, commesso negoziante; | 


Picchiani Eugenio, droghiere, e Mariti Er- 


Causa Fontani e Gori 
Udienza dell’ 8 luglio 1868. 
Sono introdotti i periti fiscali Tantini 6 Turchi 


I periti fiscali premettono che nella prima loro 


vano ri - 


e Qui le parti. dirigono minute interrogazioni ai 


Il perito. Salodini dichiara che le note sulle 


Il ‘Pubblico Mivistero chiede come mai il pe- 


‘Piccioni ‘dice che îgnorava ieri l'esistenza di 


In conseguenza la presidenza ordina la nuova 
Gori dice che non sa e che non intende nulla 


Il perito Su/bognini, indotto dalia difesa del 


Tanto il Tantini che il Tarchi rispondono al 


De Foresta fa alcune osservazioni ai Giurati, 


Andreozzi rivolge varie domande ai periti fi 


presidente fa notare ai Giurati che le peri- 


Andreozzi protesta di non ammettere che vi 
sia stato neppure il danno di un soldo. 

Quindi si. passa alla lettura di molti documenti 

Il Pubblico Ministero fa notare e concordare 
dalla difesa molte: minute circostanze di fatto e 
di cifre resultanti da un'immensa mole di forse 
cinquanta’ volumi, come pure la difesa fa porre 
în.sodo altre resultanze aritmetiche. 

Finalmente l'udienza è rinviata a domani, per 


Pubblico. Ministero. 


— Leggiamo. nella Correspondanoe Italienne- 

el 19: : 
5 Alesi gioonali male linformatihanno, pub! 
blicatoi cheo end (stato! commesso un attentato! 
nel parco di Monza contro Je; Lb..AA. il prin- 
cipe e la principessa di Piemonte. 

Ecco il fatto ‘che ha dito luogo a questa 
supposizione odiosa, fortunatamente priva di 
fondamento, ... /. 
| Durante; una nolte piovosa ed oscura, verso 
l’‘tn? ora ‘del. mattino , due ‘carabinieri che, 
pattugliavano nel parco del castello hanno 
creduto utlivd “il rifmore di persone che'prft- 
\deyano la fuga. Pochi giorni innanzi era- 
no stati rubati alcuni oggetti in uno degli 


| appartamenti del castello; la vigilanza degli 


Agenti era vall'erta. 1. carabinieri intimarono 
agli individui , che l'oscurità della notte im- 
pediva loro di vedere, di arrestarsi. Fi allora 
lclie sî tirò contro gli agenti un colpo di're- 
volver che andò a colpire il cappello di ut 
carabiniere. Questi tentarono di rispondere 
al fuoco, ma inutilmente, poichè le loro armi, 
inumidite. dalla pioggia, nou presero fuoco. 1 
‘malfattori fuggendo tirarono ancora qualche 


colpo di fuoco, che fortunatamente non ferì 
Nessuno. 

"AI castello. si.era ancora alzati. Il rumore 
dell'esplosione delle armi mise in moto tutti, 
ma i malfattori avevano già potuto nascon- 
dersi o fuggire, e la ricerca non ebbe alcun 
risultato. 


fede a notizie che ci sembrano venire da per- 
sone bene informate, dovremmo credere che 
nei dominii formanti le vaste dipendenze del 
castello di Monza vi fossero degl’individui , 
gl’interessi privati dei quali sono contrariati 
dalla presenza della Corte in quella residenza 
reale. Questi onesti industriali avrebbero ten- 
tato di far credere che Monza'sia una resi- 
denza pericolosa per gli Augusti Sposi Reali. 
È a quella gente che si attribuisce qnest’ag- 
gressione notturna contro i. carabinieri. 


si legge: 


lazione dell’apertura della ferrovia da Genova 
a Chiavari crediamo interessanti le seguenti 
informazioni che abbiamo da fonte attendibi- 
lissima. 


il mese di agosto. Il ponte di Recco, del quale 
particolarmente si preoccupa la pubblica opi- 
nione, e. si va fino a dire che dovrà essere 
rifatto, non presenta quella gravità di circo- 
stanze che gli viene attribuita. 


metri, ed ora è assolutamente cessato. 


vaporiera percorrerà la strada in via di espe- 
rimento. e. si calcola che nella prima quindi- 
cina di settembre si possa aprire al pubblico 
l’esercizio. 


cantile dell’ 8, sono in Genova ‘i professori 
Gandino e Cremona, venuti ad ispezionare 
gl’istituti governativi di pubblica istruzione. 


tese dell'8, è partito per Firenze il prefetto 
di Torino, conte Radicati. 


tradotto in queste carceri. criminali, La so- 
cietà e la legge avranno la loro giusta soddi- 
sfazione. I funesti spettacoli del delitto sono 
omai noti, ed il colpevole avrebbe cinicamente 
non solo confessato il suo orribile crimine, 
ma designato come fosse sua intenzione di 
colpire altre vittime. Egli era stato dapprima 
al servizio militare austriaco, poscia passò nella 
legione anglo-italiana di Malta. Ciò solo che 
lo affanna è il pensiero della famiglia compo- 
sta della moglie e di cinque figliuoli. 


zia dell’8,.il nostro prefetto partì per Firenzé, 
d’onde. ritornerà fra pochi giorni. 


mercio raggiungono già la somma di. lire 
2,132,000. 


che, nei dintorni di quella città fu arrestato 
il famigerato brigante Giovanni Piccione. 


la Lombardia dell'8, che il governo si è fatto 
sollecito di avvisare le nostre autorità che il 
preteso unguento miracoloso per la guarigione 
delle orecchie, «spacciato da un tal Luigi 
Oelsner, non è che uno dei soliti rimedi em- 
piici, senza alcuna efficacia. Il governo prus- 
siano fece tale comunicazione, vedendo i pom- 
posi annunci néi nostri giornali di questo 
specifico del signor Oelsner, il quale venne 
testè condannato nel suo paese appunto per 
illecito smercio del suo rimedio, detto înfal- 
libile! z 


riere di Sardegna di Cagliari del 7 reca: 


dalla località ove venne scoperta la casa del 
poeta, Tigellio, ieri, scavandosi la fogna, che 
è in costruzione, circa due metri al disotto 
dell’attuale livello si presentava allo sguardo 
degli operai un pavimento a mosaico in per- 
fetto stato di conservazione. Esso sembra ap- 
partenere al vestibolo di un’ antica casa ro- 
mana. 


corrente scrive : ts 


voratori, approfittando del chisro di luna, 
stavano caricando del: tufo nella località detta 
Fontanelle a Materdei, una frana staccatasi 
dalla montagna soprastante. li seppelliva in- 
sieme ai carri e alle bestie da soma. 


della piazza, il generale Matterazzo spediva 
sul luogo dai vicini quartieri 400 .womini d’in- 
fanteria e una compagnia di zappatori del 
genio, i, quali riusciròno a dissotterrare an- 
cora vivo uno'dei lavoratori, chè l’altro era 
già morto. 


sul luogo il’ prefetto e il colonnello della guar- 
‘dia nazionale, sig. Mautone. 


di partire chiamò l’oste, saldò i suoi conti, e 
gli raccomandò di far consegnare nelle proprie 
mani del sindaco un cassetto e una lettera. 
L’oste promise di eseguire fedelmente la com- 
missione, e l’incognito se ne andò con Dio o 
col diavolo. Ma o insospettito dal contegno del 
forestiero, o vinto dalla curiosità, a cui un 
oste meno degli altri resiste, sì diè a esami- 
nare il cassetto per tutti i versi e finalmente 
a scostare pian pianino il fondo con la punta 
del coltello. Come rimanesse stupefatto e at- 
territo quando ne vide venir fuori polvere, 
esca, palle, capsule ed altre diavolerie, il let- 
tore l’immaginerà senza che noi glielo dices- 
simo. 

L’onesto albergatore subodorò un complotto 
alla Mazzini contro il sindaco, e portò il cas- | 
setto e la lettera al funzionario di pubblica 
sicurezza. Il cassetto si rinvenne pieno di 
bombe e di piccole palle esplodenti, e la let- 
tera diceva esser questo il mezzo migliore di 
amministrare la città di Salerno. 

Non si ha alcuna notizia dell’ignoto cospi- 
ratore, sebbene la questura pretenda, come 
sempre, di essere sulle sue peste. La voce 
pubblica attribuisce questa atrocità a qualche . 
fanatico clericale. Ma di ciò non ci facciamo 
in alcun modo garanti. 

Vuolsi che il sindaco, che non è solo un 
utile amministratore, ma anche un uomo di 
spirito, alla notizia dell’attentato, avesse det- 
to: Per bacco! mi aveano preso proprio per | 
Napoleone! 


La giustizia informa, e se dobbiamo prestar 


— Nella Gazzetta di Genova dell’8 corrente 


Correndo voci di più o meno protratta di- 


Tutti i lavori d’arte saranno compiuti entro 


E bensì vero che qualche pilone del ponte 


allo scopo di. raccogliere sottoscrizioni © per 
coprire-le spese di elezione dell’ on. Stuart 
Mill, il difensore costante dei diritti‘ delle 
donne in Parlamento e fuori. La Società pub- 
blica un appello a tutti coloro che sono par- 
tigiani della giustizia e delle signore, e que- 
sto appello porta la firma di dodici signore 
fra cui notiamo madama Bright, Faucett, Mac | 
Laren, ecc. 


Pubblicazioni. — La signora Felicita | 
Morandi ha testè pubblicato (Milano, ditta ti- | 
pografico-libraria editrice Giacomo Agnelli) | 
otto commediole per fanciulli, già poste in | 
iscena nei teatrini di alcuni collegi femmi- | 
nili. Quattro sono originali, e quattro altre | 
liberamente ‘tradotte dal francese. Esse cor- | 
rispondono pienamente al loro scopo, ch' è 
quello di educare le tenere menti dei fanciulli 
dilettandoli. L’ azione procede sempre chiara | 
e semplici, ed il dialogo, sebbene adatto ai 
bambini, è spigliato e vivace. La signora Mo- 
randi può rallegrarsi di avere. colto nel se- 
gno ed il suo Teatro educativo va raccomandato 
agl’istituti d’istruzione. 

Fra le recenti pubblicazioni va pur notata 
una Commemorazione di Vittorio Alfieri, letta 
dal prof. Corrado Perritone per la solennità 
scolastica: del 1868 nel R; liceo Gargallo (Si- 
racusa, tipografia Norcia). Forse l'autore esa- 
gera alquanto quando paragona l' influenza 
esercitata da Vittorio Alfieri sulle lettere ita- 
liane a quella di Dante, ma in complesso la 
sua Commemorazione contiene belle osserva- 
zioni storiche sulla letteratura italiana, e sui 
tempi nei quali visse, l’Alfieri. 


È venuto alla luce un nuovo fascicolo del- 
l'Archivio storico. italiano (Firenze, presso 
G. P. Viesseux), ed è, come i; precedenti , 
ricco di lavori pregevoli. Vi troviamo alcune 
lettere..di. Jacopo da Volterra a Papa, Inno- 
cenzo VII, estratte dall'archivio di Venezia 
od illustrate dal Tabarrini. Non mancano le 
memorie originali e tutte pregevoli. Citiamo, 
fra le altre, un. lavoro di. Cesare Cantù su 
Isabella di Parma e la Corte di Vienna. E fi- 
nalmente vi è la solita rassegna bibliografica. 
Altre volte abbiamo parlato a lungo di questo 
Archivio storico e della sua’ utilità; ora non 
possiamo che confermare pienamente il favo- 
revole giudizio che ne abbiamo recato. 


Sugli ultimi giorni dell’agosto prossimo la 


— Da due giorni, scrive il Corriere Mer- 


— Ieri, mattina, scrive la Gazzetta Piemon- 


— L’Adige di Verona dell’8 corrente scrive: 
L’autore della catastrofe di Cologna è stato 


i 
j 


o 


— Ieri a sera, scrive la Gazzetta di Vene- 


Le sottoscrizioni per la Compagnia di com- 


— L'Italiu di Napoli del 7 ha da Chieti 


Una ciurmeria. — Ci è noto, scrive 


Scoperta archeologica. — Il Cor 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tutta la seduta della Camera è stata oggi 
impiegata nella discussione del progetto di 
legge per un. credito pel navilio corazzato; 
avendo. l’on. Maldini con lungo discorso 
trattato l’argomento dello stato della marina | 


In borgo dell'Annunziata, a breve distanza 


Disastro, — Il Giornale di Napoli del 7 


| nazionale. 
La Camera era in numero e nel princi- 
| pio della tornata votò Je quattro leggi state 
precedentemente discusse. 

Siamo informati che presso la Direzione ge- 
nerale delle gabelle i lavori per la riforma e 
la semplificazione delle:scritture doganali pro- 
cedono alacremente e sono anzi già così avan- 


Ieri sera, alle 10 1j2 pom., mentre due la- 


Appena giunto ayviso del fatto al comando 


potrà esser in pronto per la metà di agosto. 


sta occupandosi di concretare tali lavori ha 
l incaricato .il cav. Calvi, direttore delle ga- 
| belle a Milano di assumere in relazione ai 


Oltre al. generale Matterazzo, accorrevano 


Tentato bombardamento di un | dogane-di Susa-e: di Genova. 
Sindaco. — L'Avvenire di Napoli ci rac- | z 
conts la seguente storia: i | 

‘L’'sgregio sindaco di Salerno, cavaliere Mat- 
teo Luciani deve probabilmente la vita alla | 
curiosità d’un oste. Ecco il fatto che abbiam | 
ragione di credere esattissimo. s° On 

Un tal di tale, di cui non ci s’è detto il: Monaco, LAGO 11 principe e la principessa 
nome;che; aysa» preso. a prestito, soggiornava | di Piemonte, col Joro seguito, arrivarono qui 


Dispaco: BLermuo 


si RAGRGIA STRPANI 


‘ Rendita itoliana 3 °/o 


zati da far sperare che un progetto completo |, 


113 direttore.-generale: delle gabelle mentre’! 


l'medesimi alcune cognizioni di fatto presso le | 


Parigi, 8. — Corpo legislativo. — Discus- 
sione del bilancio 4869. Moustier, rispondendo 
a Favre, dice: « Riguardo alla, Germania, è 
nell’interesse della pace che la Francia fa de- 
gli armamenti, i quali furono @ sono un'ele- 
mento di pace. Se il governo non può pre- 
sentare dei dispacci, ciò dipende perchè esso, 
nell’interesse delle pace; si è astenuto da ogni 
polemica irritante colla Germania. Un solo di- 
spaccio fu scritto allo séopò di dare. all’ 
boccamento di Salisburgo il' suo) vero. cai 
tere. Questo abboccamento non nasco 
cuna idea dì guerra. Che se le dichiarazioni 
pacifiche fatte dal governò così frequente- 
mente non riuscirono: a dissipare ogni males-7 
sere, ciò dipende dalla opposizione che si ostina | 
a non credervi. » 

Parigi, 9. — Situazione della Banca. 
Aumento nelle anticipazioni 1104 nei biglietti» 
milioni 15 1/3 — Diminuzione nelmumerario 
44 34; nel portafoglio 4.44; nel tesoro.6.442;. 
nei conti particolari 36,112. H 


Parigi, 9 — Oggi non è arrivato da Ma- 
drid alcun telegramma. 

La Patrie reca un dispaccio di Madrid, în. 
data di ieri, il quale dice che il governo.spa- | 
gnuolo ha spedito una corvetta a. vapore sulle | 
coste dell’ Andalusia per sorvegliare la foce 
del Guadalquivir. 

Parigi, 9 — L’Epoque dicerthe è avvenuta 
una crisi nel Portogallo. S. M. avrebbe offerto 


al sig. di Peniche la presidenza ‘dél Con: 


iglio.. 
L'esercito avrebbe acclamato il RR 


DI Li Un difensore delle donne. — Ri- | danha. Ru 
accennò a cedere ed abbassarsi, ma questo | leviamo dai giornali inglesi del 4, che si'è | | Queste informazioni: dell’Epogue devono es» 
abbassamento non andò. oltre ai due centi- | formata a Londra un’ Associazione dî signore ì s 


sere accolte con riserva. : y 


Borsa di Parigi 


Parigi, 9 luglio 
8 9 
Rendita francese 8 ilo so |Z0 AT) 7045 
» » .inl MURE — | 
» report . . _- _ 
30. italiana 8°, . | Ba 45 [Bs 60 
» » fine mese. — — | _- 
’ » report. . | — —|e= 
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Obbligaz. Ferrovie Merid. 138 — | 40 
Cambio sull'Italia |. 13h] 8- 
Sconto rendita francese. -—qaùa 
Vienna, 9 
Cambio su Londra + VIT 
n Londra, 9 Ù 
Consolidati inglesi i,0098 


Sr o 
GIACOMO DINA. DIRETTORE» 
Giovanni RompaLpo gerente. : 
seria lieti iii 
Borse di Commercio 
Borsa di Firenze del 9 luglio. 
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Firenze, oro, sott.  N.1. 176 — d. 


Psezzi fatti del 5 °/, 57 70 - 75 - 80-- 90 fo. 
Napoleone d’oro 21 70 — 21 68.» 
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- Hina bl dolio into 


PRESTITO" 
è premi èd tpteressi 09 
DELLA CETTÀ DI FIRENZE 


i A partire, dal corrente s'incomineiail.con- 
| cambio ‘div Titoli provvisori. intieramente liber 
| rati contro le OBBLIGAZIONI DEFINITIVE. 
Il concambio ha luogo pressotte case ove fu- 
! rono liberati î TiToLI' PROYYISORI, oppure pres: 
| sot sigg. Fratelli, WE, SCHOTT,, 
| nb "3, via Rondinelli, Firenze, i, quali. -rilar 
scieranno le ‘Obbligazioni: definitive. per. Titoli 
| liberati in quallinque luogo, © 
È LA SEGONDA ESTRAZIONE; HA, LUOGO 


da alcuni giorni a Salerno. Venuto il momento alle ore 4 pomeridiane. 


IL PRIMO AGOSTO PROSSIMO". 


i inserzioni te | la pe Sidia v io du SI Pai er] PA me i Si risavono esclusivaltanio alia Società Genorale d'Ansuazi sui Gioragli 
Tiri dl neon | permeato Gli Arsmazi del Giornale P Opinione dna atteraro crt ta. Dea rr vi Covo, 7, i 
— io Pi _———_——————___ee—_—yywy]m|(|](|(|(|(|(|—Lr|x«+=w=®r=Fs=---- 


i WIE 
PRANDI INVENZIONI: 
‘ANTICHE E MODERNE 

Quest'opera porivdica fu acclamata dà 
tutta la stampa italiana come la vera. 


ENCICLOPEDIA DEL POPOLO. È questo 
forse il primo esempio in Italia di una 


Ogni altro tiqutre che' si spaetia 601 i $ 
\Wrenerico nome di FeaneT ha nulla di co- E nr 
(f@uns col FERNET BRANCA di 
(N\cui solo se ne garantiscono: gli. effetti 


I)bonefici è pronti. 


i pe, el i DEI FRATELLI BRANCA E COMP. 


‘Bi REYNOLDS di | 


LEZIONI 


LINGUA 


Bibita ‘all'acqua emilienteniente salu- 
tare, il-cui uso viene ‘raecoufandato. 
distinti medici che ne fecero gli, esperi- 
menti nei principali ospitali italiani. 

Prendendone un cucchiaio alla mattina 
Nella sua purezza, si abbatte in pochi 
giorni ‘qualunque’ febbre intermittente 
anche la più ribelle, 


if wano dei preparatori Fratelli Branca e C. NK E E. Aa TOUT» Dlicazi istràttiv: a 
vubbli COSÌ ‘a e così im- 
| vid S. Prospero, N. 7, angolo Santa Maria Segreta er eleganto e così a buon vi 
3 I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO % È mercato ad un tempo. “a 5 
A Si prende nell’ acqua, seltz, caffè, vino, ecc., facilita la digestione, impedisce l' irritazione dei nervi ed eccita I° appetito in modo meraviglioso (\(|D COMPLETA la 1 ‘RIM ° 
ETTERATURA INGLESE \)F sorprendente nel guarire ia sparsa ore lo spleen (ipocondria) non che le malattie del ventricolo d’indole astenia ed i malori dello stomaco e))\){che comprende: 1. Îa stampa, doni per eli 
Ni(del capo causati da indigestione 0 debolezza. Esso è un gicuro surrogato al chinino per le febbri intermittenti risparmiando l'incomodo della sordità.{\| |là prima volta è fatta ad un italiano, 
negli Istituti, nelle famiglie e al suo | }\})SP!*8a mirabile axione antelmintica , cioè impedisce la E ipioditcione dei varmi. È l'unico antidoto sicuro finora conosciuto contro il 'mol dî mare,)})|Penflo Castaldi, da Atria: ORI 
domicilio ;. via de’ Serragli, N. 57, | (0 H 4 massa 1a gunete, facendo cessare i Lig a gestanti , i vomiti mattutini dei beoni e rimedia ag'i sconcerti prodotti dalle ‘intemperanze Mie i Siria - 9° a corpi 
A » \\\gastronom Prezzo alla bottiglia in Milano Lire 3 mezza bottiglia Liro f 50 \ Retta rag fettistimo 
primo piano. | î dove si ammira ‘ua'tjsegno perfettissì Si 
api » » in Firenze >» 350 » » 180 della macchina della «carta. continua ; baci 
6° la polvere da cannone e le armi da 
€22 I Ra DA [= ia nl fuoco, che si i libro completù 
CONVITTO MEIL tt i i i i î Ma Lol i ; E. : P : E sulla Divrie: ntrra ia stori Gelinavin: UN: 
A 7 médico-chittitgo sottostritto , avendo esperimentato il vero Fernet Branca, fabbricato in Milano dxì sigsori Fratelli Branca € lan ha)))[zione, la izi la fabbricazione + 
Mo L preparatoria | alla decade [notato datore chie le di SONE d’indole astenica, guariscono meravigliosamestè, facendune 4so, ed i malori del capo prodoiti da Jlla polvere, parla delle an ‘artiche È 
i i 1001) ioni scompariscono prontameni ò ))}{indi dei moderni perfezi ti, da la x 
PA Va e adi marina SI Non è lostano dal credere che il Fexnet-Brarioa p sii essere un eccéllentieintò preservativo per risparmiare le febbri intermilienti e lo cbm {i (|tescrizione minuta e chiara, benchè i edi 
NB. Si spedisce gratis il: programma. \siglierabbe, caldamente a coloro cha abitano vicino alle paludi ed alle risaie. I) |{isegni, delle artiglierie rigate, dei can- anel 
i als (ij  !0 molti casi il Fernet Branca potrabbe surrogare il solfato di chinitio, tra‘tandosi di febbri intermittenti, risparmiando..l'incomodo . del non. caricarsi dalla culatta dell’ arti- ì 
” | porti, mig, poco, ripedio per gli ipocondriaci e per coloro chie vanno soggetti all’anoressia (abolizione dal'appbi: i sq Filo: girone TARE ee cos 
DEL G ASTRICISMO ano, rato 7 OSP x Dott. P. Benedetto Nappi dei Fats-Bene-Fratelli. “nteresanto descrizione Stella lo dr: Bar 
n n VI î sr a ad Essen), della Mitragliatrice testè diti 
Precrtti per prevenire 6 curare da s EDALE (Grif Tala DI VERONA. a DE ntata nel Belgio; indi ivi 
séle affezioni ‘piatro-intestinali del cav. | |M}, Avendo esperimestato sopra alcuni ammalati il Nermet Bramoa che a tale scopo gli era stato trasmesso dai ‘signori Fratellî. Branca €), cuciti ad ig cl Edisegno e die I 
dott. Cromameltnek. Prezzo L. 1. | (A(G- di Milano, il sottoscritto dichiara di averlo trovato vantaggioso negli individni affetti da difficilese tarda digestione, sempre che tale ‘condizione(i1{{1el fucile prussiano (c.n_ia vita è il ri- ane 
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